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Lita ; benche lintentione principale fofle dividere nel tempo €88
dell'aflalto I Inimico' con una valida divetfione . Un corpo
& Oltramarini foftenuti da feicento delle  Galeotte corfare,
e da i Venturieri dell’ Armata haveva I'incarico d’invadere
la foflz ; & inveftire ¥ Turchi, che fortificati nella medema
con alcune traverfe erano per battere per fianco glaggreflo-
ri alla mura. Un fquadrone di cinquecento fcielt disterrati
delle Galere armati ogn’ uno' di brandiftoccho 5 piftola , e
borgognota era deftinato per aggredire 1" angolo del Torrio~
ne a maring , & il Capitarw i Golfo' Bon nell’ ardore del
conflitto’ con fette Galere era comandato avanzarfi vetfo il
Carababd , come anco nel Canale fuperiore s” havevano ad
inolerare i barconi delle’ Navi del Capitan eftraordinario Ve«
niero , con Marinari armati ad oggetta di accrefcere verfo
il Forte medelimo con. finte' apparenze’ le’ gelofie ; cosi che
nell’ ifteffo tempo' da pits parti foflero' i Turchi minacciati «
§; sbarcarono tutte le Militie delle Navi per: guarnire le
trinciere, come pure un groflo' numero' di volontarii cavati
da i baftimenti dellArmata i pofero nelle medefime in bat-
taglioni per fare all’ Inimico' maggior comparfa di forze «

- .

Con quefte difpofitioni ottime nell’ ordine’ , ma sfortunate
siell efito fi diede il fegno della battaglia col sbarro di due’
bombe'. I Governatore Medin con un corpo d’ Olrramarini
fii il primo alla parte deftra. ad entrare nel travaglio’ , rice~
vuto' da un copiofo fcaricor di mofchetto: nemico , che i
um momento attérrd trenta de i fuoi . Non perduto per®
egli & animo' feguitd coraggiofamente , ¢ sfoderata 1’ arma
Bianca montd valorofamente il Torrione . Non fi¥ foftenuto
da chi doveva , ¢ particolarmenre per la' poca cura del Bri-
gadiere Gio: Alvife Magpanini , alla cui direttione era I at-
tacco' di quella parte raccomiandato’ ;- cosi che fir coftretto
abbandomare 1"occupato’ pofto, prefervatofi egli con pochi de
fuoi . Alla parte finiftra ove erano' preparati ; come fi dif=
fe, li sforzii maggjori , fix com egual cuore intraprefo , ma
cor pari fortuna terminato' il cimento’ .~ Fi¥ folamente nek
tempo di montarla conofciuta incapace di falita la brecchia),
poiche avanzati alcuni de i pitv coraggiofi ful piede delle
prime’ rovine la trovarono poi ina%:eﬂibilc' « S ri-volfcl; aprerc‘ir
‘2", - Ale




